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Gli attori 
scelgono 

il sindacato 
La categoria più travagliata dell'in
dustria dello spettacolo dopo molti ri
pensamenti entra nella FILS-CGIL 

ROMA — Gli attori hanno 
detto si all'ingresso nel sinda
cato. La SAI, la vecchia asso
ciazione di categoria, cessa 
in pratica di esistere e si 
trasforma In Sindacato attori 
italiani, inserendosi nella 
FILS. l'organizzazione dei la
voratori dello Spettacolo del
la CGIL. 

E' stato il congresso na
zionale della SAI a compiere 
questa scelta, peraltro in esa
me già da vari anni, al ter
mine di due giornate di in
tenso ma spesso difficile di
battito, condotto all'inizio da 
una sparuta pattuglia di at
tori, ingrossatasi in seguito 
fino a raggiungere soddisfa
centi quote di partecipazione. 

Due posizioni 
a confronto 

Due gli schieramenti in 
campo: da un lato, i sosteni
tori dell'« entrata » nel sinda
cato, dall'altro, coloro che 
erano favorevoli all'attuale 
strutturazione della SAI, os
sìa come sindacato di catego
ria. autonomo, e tuttavia 
aperto al confronto con le 
grandi « centrali » sindacali. 
Quest'ultima posizione si è 
ammorbidita nel corso della 
discussione congressuale, fino 
all'ipotesi di una trattativa 
tra il nuovo consiglio direttivo 
della SAI e la PILS sui pun
ti « caldi » dei contratti (tea
tro e RAI-TV. per il cinema 
non ce n'è mai stato uno). 
Un nuovo congresso avrebbe 
deciso che cosa fare sulla 
base di questa ulteriore verifi
ca. La tesi ha raccolto sol
tanto 43 voti, mentre i « sì » 
al sindacato sono stati 127 (4 
voti sono andati ad un'altra 
tesi, poi una scheda hi*n"*i. 
si è astenuto il grurjoo di Mi
lano. mentre i votanti risulta
vano 175). 

Dibattito difficile, si è detto. 
aspro in molte occasioni. Il 
coneressO ha risentito e non 
poteva essere altrimenti, dei 
travagli «storici» della cate
goria, ossia la ricerca di una 
identità professionale e cultu
rale, la mancanza di una le
gislazione che difenda l'at
tore sul piano del lavoro, la 
libertà di scelta, tutte que
stioni rese oggi ancor più 
acute dalla crisi che investe 
ogni settore dello spettacolo 
in misura diversa (è certa
mente più « inguaiato » il ci
nema che il teatro), deter
minando scarse offerte di la
voro, precarietà quotidiana 
(fatta eccezione per i pochi 
« divi »), conflitti con altri la
voratori (ne è stato un esem
pio 11 « caso » sui film girati 
in inglese), esasperazione e 
frustrazioni. 

«Noi non possiamo esclu
derci a priori — dice Tonino 
Pavan, ribadendo quanto egli 
ha sostenuto negli interventi 
e nella tesi favorevole all'in
gresso nella PILS — dal mon
do del lavoro. La scelta che 

facciamo, egli continua, è 
quella del sindacato, nella 
prospettiva dell'unità tra le 
organizzazioni sindacali dello 
spettacolo». Pavan ha propo
sto che gli organi direttivi 
del sindacato attori siano 
espressi direttamente dalla 
categoria con la partecipazio
ne diretta negli organismi di
rettivi dell'organizzazione sin
dacale 

Su queste posizioni si è 
schierata la gran parte del 
congressisti (tra di essi, ne 
citaiamo solo alcuni, Didl Pe-
rego, Edmonda Aldini, Marco 
Guglielmi, Aldo Massasso, 
Bruno Cirino). 

Sul fronte opposto, Gian 
Maria Volontè, Enzo Robut-
ti, Annamaria Chio, France
sco Carnelutti e altri ancora 
(ad essi, era venuto a dar 
man forte Nanni Loy, regista 
ma anche socio della SAI, 
sebbene con una posizione 
meno intransigente). Volontè 
ha, in sostanza, rimproverato 
al sindacato di essere stato 
incapace fino ad oggi di espri
mere una propria politica per 
lo spettacolo. «Gli attori — 
ha detto ancora Volontè — 
hanno bisogno di muoversi in 
un humus culturale che il 
sindacato non può garantire». 

E quello delle garanzie che 
il sindacato non offrirebbe è 
stato il tasto più battuto da
gli « autonomisti ». « Ma chi 
dice che entrare in un movi
mento più vasto sarebbe con
tro gli interessi della catego
ria? ». 

« Quali strumenti ha la SAI 
per esprimere piattaforme 
culturali e politiche? ». hanno 
ribattuto Cirino e la Perego. 

Un rapporto 
dialettico 

La contrapposizione è ri
masta. dunque, ma a diffe
renza di quanto è accaduto 
in precedenti occasioni, si è 
evitata una spaccatura che 
avrebbe avuto forse esiti le
tali. 

Quale risposta è venuta, a 
questo punto, dal sindacato? 
Franco Lay, segretario gene
rale della FILS-CGIL, non ha 
avuto reticenze nell'ammette-
re i ritardi del sindacato nel
l'approccio con i problemi de
gli attori, ma, ha aggiunto. 
si è ormai stabilito con la 
stessa SAI un rapporto dia
lettico, nello sforzo di acco
gliere i contenuti rivendicati
vi degli attori, quando questi 
non fossero in contrasto con 
quelli di altri lavoratori. 

Tant'è vero che la PILS, 
ma anche le altre due orga
nizzazioni sindacali del setto
re, della CISL e della UIL. 
ha deciso di costituire un sin
dacato attori CGIL. La con
fluenza degli attori nella 
CGIL viene quindi a coinci
dere con un orientamento dei 
sindacati già ampiamente 
espresso. 

g. cer. 

Da oggi congresso dell'Ànac 
ROMA — Dopo la « tre giorni » degli attori, comincia 
anche per gli autori cinematografici un congresso che si 
propone di affrontare in due giorni di dibattito i pro
blemi dell'ANAC unitaria. Per la relazione «finanzia
ria » (e quella dell'Esecutivo circa le attività svolte dal 
l'Associazione ), l'appuntamento è per questa sera alle 19, 
in via Principessa Clotilde I/A, presso la sede di Ro 
ma dell'ANAC. 

Tutti i soci sono stati invitati a presentare eventuali 
documenti o piattaforme utili alla discussione; il Con 
eresso si annuncia particolarmente interessante perché. 
fra l'altro, «dovrà definire un esecutivo che si troverà 
ad affrontare i problemi e i diritti degli autori in una 
fase in cui le interconnessioni fra cinema e televisione si 
fanno sempre più evidenti, sia in campo nazionale, sia 
internazionale ». 

PANORAMA 

Cifre record per Dalla e De Gregoli 
ROMA — Una cifra record, quasi trecentomila spettatori, 
hanno assistito sinora alla tournée che Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori stanno effettuando, insieme, nei mag 
gioii stadi italiani dal 16 giugno. 

In tre soli spettacoli al Sud Dalla-De Gregori hanno 
messo insieme quasi 100 mila persone: 50 mila al San 
Paolo di Napoli. 30 mila alla Favorita di Palermo e 15 mila 
allo stadio di Reggio Calabria. 

Oggi la tournée tocca lo stadio di Taranto; domani 
sarà a Foggia: il 12 a Termoli; il 14 a Bari e il 16 a 
Pescara. 

Successo dell'Aterforum 
MODENA — Lusinghiero successo di pubblico m Emilia. 
per le prime esibizioni dei giovani talenti del concertismo 
italiano che partecipano ad « Aterforum ». mamiestazjone-
collage di concerti, incontri tra esperii ed appassionati. 
seminari etc. 

I primi tre giorni di Aterforum a Modena sono stati 
seguiti da un pubblico attento e numeroso, soprattutto per 
le performances dei giovani flautisti diretti da Giorgio 
Zagnoni e per la relazione del musicologo Adriano Cavicchi 
sul tema « Lo sviluppo della tecnica strumentale come ri
cerca espressiva». 

Nuovo personaggio poliziesco 
ROMA — Mario Landi sta realizzando a Roma il film 
Giallo a Venezia, che ha per protagonista un altro com
missario di polizìa. De Poi, un personaggio tutto nuovo inven 
tato dal regista, che nella sua carriera ha avuto spesso 
a che fare con investigatori come Maigret e U tenente 
Sheridan. 

Nella parte di De Poi recita Jeff Blynn; fanno parte 
del cast, tra gii altri, Leonora Fani, Gianni Dei, Marian 
gela Giordani e Vessili Kans. 

TEATRO - Saggio pirandelliano all'Accademia 

Una favola contro la 
civiltà delle macchine 

L'ambiziosa proposta di due testi, fra loro connessi, del-
l'uliinia e significativa produzione del drammaturgo 

I film della XXX Rassegna 

Montecatini: 
a passo ridotto 
nell'inconscio 
Le novità che vengono dal cinema 
non professionale — Il convegno 

ROMA — Con atto di corag
gio e quasi di sfida, studen
ti e docenti dell'Accademia 
nazionale d'arte drammatica, 
a chiusura di uno degli anni 
più travagliati nella storia 
dell'istituzione, si sono impe
gnati in un « saggio » di gros
se ambizioni: La rappresenta-
zione della « Favola » desti
nata ai t Giganti ». « due tem
pi su testi di Luigi Pirandel
lo »: il primo comprendente 
una sintesi, sfrondata e con
centrata. dei Giganti della 
Montagna, il secondo l'allesti
mento della Favola del figlio 
cambiato, senza la musica di 
Malipiero che rivestì i versi 
di libero metro dell'opera, 
adattata a libretto. 

Si sa che la Favola è, ap
punto, nei Giganti, l'occasio
ne del cimento estremo d'una 
compagnia di girovaghi, sban
data e decimata, la cui pri-

t ma attrice. lise detta la Con-
' tessa, vuol rendere l'ultimo 
omaggio al poeta che la amò. 
e che per lei tale Favola 
scrisse, così come alla pro
pria arte, ormai largamente 
disprezzata. Ospiti d'una stra
na comunità, gli Scalognati. 
appartatisi dal mondo civile 
sotto la guida del Mago Co-
trone. i teatranti resistono al
la proposta, da quelli sugge
rita, di appagarsi dell'eserci
zio della fantasia per sé soli. 
Desiderosi, comunque, d'un 
riscontro sociale e pubblico 
alle loro fatiche, essi affron
tano la rischiosa prova di esi
birsi nel paese dei Giganti. 
gente dedita all'industria. 
aliena da ogni altro interes
se. ed i cui servi e onerai. 
potenziali spettatori, gradi
rebbero appena le forme infi

me, rozze, plebee del tea
tro. Di qui un dissidio radica
le, e il tragico epilogo della 
vicenda, che Pirandello potè 
del resto solo intuire, e con
fidare al figlio Stefano, dal 
letto della sua agonia. 

L'idea-forza dello spettacolo 
attuale, coordinato dal regi
sta. e insegnante, Andrea Ca-
milleri. consisterebbe nell'ac--
centuare quanto, nel lavoro 
postumo e incompiuto di Pi
randello. vi è di profetico 
riguardo alla massificazione 
culturale presente: la civiltà 
dei Giganti come quella dei 
mass media (più la televisio
ne che il cinema), annichila-
trice di qualsiasi sforzo auten
ticamente creativo e anche 
della dimensione festosa e 
collettiva dell'arte dramma
tica. 

Alla verifica della ribalta. 
l'intento traluce in modestal 

misura: o può risolversi, con 
equivoche conseguenze, in un 
semplice rifiuto del macchi
nismo. della tecnologia, del
la scienza (vedi la proiezio
ne di alcuni fotogrammi del 
film di Walter Ruttmann. Ac
ciaio, su soggetto di Piran
dello. girato negli stabilimen
ti di Terni). 

Più interessante il tentati
vo di recupero, nella Favola, 
di modi espressivi popolari e 
popolareschi, da .teatro di 
piazza o di strada. Ma l'usu
ra e la contraffazione che. 
del patrimonio folclorico, si 
son prodotte proprio median
te radio. TV. dischi e mez
zi consimili pesano troppo. 
perchè si riesca bene a di
stinguere tra lo approfondi
mento diretto di materiali 
genuini e l'imitazione di una 

immagine già riflessa, e di
storta. 

In complesso, ma più nel
la prima parte, la Rappre
sentazione mostra una felice 
componente figurativa nello 
impianto scenografico di 
Emanuele Luzzati e nei co
stumi di Santuzza Cali, spe
cialmente funzionali per ta vi
vida sequenza dell'* Arsenale 
delle apparizioni ». con quei 
fantocci in carne e ossa, edu
cati alla buona scuola di Ma-
rise Flach e Angelo Corti 
(e anche la partitura '• origi
nale di Alvin Curran vi si 
colloca in maniera acconcia). 

. . Oltre trenta allievi o diplo
mati attori di varia età ed 
esperienza (insieme con la 
docente Vera Bertinetti, gene
rosa interprete della Madre 
nella Favola) sono . coinvolti 
nell'impresa. Nominarli tutti 
è impossibile. Ma bisognerà 
citare almeno Danila Caccia. 
una Contessa di già notevole 
autorità vocale e gestuale. 
Luca di Fulvio, un Cotrone 
pacatamente suasivo. Carlo 
Nicolai, dalle versatili risor
se. Miana Merisi. che offre 
discreto risalto al tratteggio 
della strega Vanna Scoma, e 
via 'ia Emanuela Giordano, 
Francesca Topi, Claudia Vez
zi. Walter Corda, Laura Sara
ceni. Francesca Pirani. 

Il « saggio » si dà (ancora 
una replica stasera) nel tea
tro dell'Accademia nazionale 

di danza. sull'Aventino, e non è 
esclusa una ripresa invernale. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: una scena 
dello spettacolo, al centro: 
Danila Caccia 

E' morto 
l'attore 
Michael 
Wilding 

CHICHESTER — L'attore 
britannico Michael Wil
ding è morto all'ospedale 
di Chlchester, nel Sussex, 
in seguito a fratture os
see riportate in una ba
nale caduta nella sua ca
sa di campagna. 

Wilding aveva 66 anni, 
essendo nato a Westcllff, 
nell'Essex, verso la fine del 
1912: proveniente dalle fi
le del teatro di prosa in
glese (aveva esordito sulle 
scene all'età di ventidue 
anni), era poi passato da
vanti alla macchina da 
presa sia in Gran Breta
gna sia, ma piuttosto sal
tuariamente, a Hollywood. 
Dotato di solido professio
nismo, si era specializzato 
soprattutto in parti di 
comprimario, il che non 
gli impedi di cimentarsi 
con buoni risultati anche 
in ruoli di protagonista. 

Tra i film Interpretati 
dall'attore, si possono ri
cordare Un marito ideale 
di Alexander Korda. Un 
der Capricorn di Alfred 
Hltchcock. Sinuhe, l'egi
ziano di Michael Curtiz, 
Il mondo di Smie Wong 
di Richard Quine. 

Dal 1952 al 1957. Wil 
ding era stato sposato con 
Llz Taylor, dalla quale eo-
be due figli. 

Michael Wilding 

Walter Pagliaro sta preparando « L'IUusion comique » 

A Venezia aspettano Corneille 
MILANO — Considerato da 
sempre scrittore poco adatto 
ai mondo espressivo dell'at
tore italiano. Pierre Corneille • 
non ha mai goduto da noi di 
grande popolarità. Pertanto 
questa lltusion comique (la 
traduzione italiana - di Vitto
rio Sereni conserva il titolo 
originale) diretta per il Pic
colo teatro da Walter Paglia
ro (debutterà i] 17 luglio a 
Venezia in Campo San Tra
vaso) è un po' un avveni
mento: i motivi di interesse 
per questo ultimo testo < leg
gero » di Corneille. scritto nel 
Ì635 poco tempo prima di 
dedicarsi esclusivamente al 
« genere nobile » della trage
dia. non sono pochi. 

Pagliaro, che dopo l'Aspet
tando Godot, accolto favore
volmente dalla critica e dal 
pubblico, è a una svolta della 
sua carriera, ci assicura di 
essersi letteralmente « ìnna 
morato » di questa commedia 
e per la struttura aperta. 
perchè — dice — parla di 
teatro, porrne ryrmette una 

i riflessione che ha il sapore 
di un esperimento E poi. 
dopo BecketL volevo conti
nuare a lavorare su un testo 
non compiuto, dove non ci 
fossero didascal'e. dove la 
parola avesse peso per se 
stessa ». 

Corneille. YUlusion comi 
due e gli anni in cui fu scrit
ta ci riportano subito alla 
mente lo srettacolo barocco. 
la « macchina » del teatro 
svelata sul palcoscenico delle 
meraviclie: tant'è che a quei 
temoi veniva premontata (ce 
lo dice nei suoi M^mnìrex il 
Mahelot. allora maestro di 
scena) con il ricorso a trac
chi e tnicchctti Neil» edlTio-
ne del Piccolo le scene sono 
d{ Bruno Garofalo, e — dico
no — tendono a dare l'essen

za del barocco, del mondo 
delle apparenze senza però 
ricorrere al tanusniagorico. 
Anche la magia, che qui ha 
un ruolo importante. * non 
scadrà mai — sottolinea Pa
gliaro — nell'effeltaccio an
che se i trucchi non manche
ranno e i giochi saranno di
chiarati fin dall'inizio». 

L'illusion comique è un 
testo tutto centrato sul tema 
del teatro, giocato sul filo del 
flashback: il padre che in
terroga un mago sulla sorte 
del figlio, infatti, se ne vedrà 
rappresentata la vita prece
dente come in un gioco della 
verità, per poi assistere, nel
l'ultimo atto, a una comme
dia che avrà per interprete il 
figlio stesso diventato attore. 
Di questo intreccio fra verità 
e finzione sono interpreti 
Massimo De Rossi. Anna Bo-
naiuto. Micaela Esdra. Tullio 
Vaili. Luciano Virgilio, Fran
co Mezzera. 

Tino Schirinzì sarà Ma-
tamoro. « un personaggio a 
nomalo — dice — nella mia 
esperienza di attore a cui so
no sempre capitati solo ruoli 
tragici. Ma proprio perchè 
nasce cosi casuale, mi dà dei 
grossi stimoli: pensi un po'. 
un personaggio che. per tra
dizione. deve far ridere per 
forza anche se. per me. è più 
uomo che maschera. Vorrei. 
se ci riesco, mostrare allo 
spettatore quella specie dì e-
saltazione che prende un at
tore quando si pone delle 
mete ambiziose, che magari 
non riuscirà a raggiungere. 
Matamoro vorrebbe essere 
Superman, ma non ce la fa ». 

Ma allora si può vedere 
questo personaggio come un 
ritratto d'attore? «Forse — 
risponde Schirinzì —. magari 
un attore vecchio, comunoue 
uno che si vede recitare, che 

non è contento di sé. Qui sta 
la difficoltà nel fare e nel 
vedersi. t nell'essere dentro e 
fuori il personaggio. Mata
moro è anche fisicamente 
come avrei voluto essere io: 

' molto alto, un torace enor
me. un torace potente; invece 
sono magro e ho anche la 
voce chioccia... Però, allo 
stesso tempo, è qualcosa che 
mi mette in discussione ». 

Un nuovo Schirinzì? Chie

do. e Non glielo so dire: però 
è l'unico personaggio comico 
della mia vita dopo L'impre
sario delle Smirne che ho 
fatto con Cobelli. Uno spac-
catutto. Per un po' l'ho visto 
come un incidente di carrie
ra. invece... ». Invece? « Da 
un po' di tempo, da quando 
ho iniziato a recitare Mata
moro. penso continuamente 
al Cyrano... ». 

Maria Grazia Gregori 

A Spoleto prosa e balletto 

SPOLETO — Due «prime», una di prosa, l'altra di balletto, 
ogg. al Festival di Spoleto. 

Si tratta del lavoro di Marivaux Arlecchino educato dal
l'amore. che va In scena alle 21,30 a San Nicolò per la regia 
di Giovanni Lombardo Radice, scene di Aldo Buti, costumi 
di Giovanna De Poli. Una fata si invaghisce del giovane e 
gagliardo Arlecchino, ma senza successo, giacché a conqui
stare l'amore del giovane sarà la modesta pastorella Silvia. 
Interpreti di Arlecchino sono Massimo Melloni, Stefano Ber-
tini, Saverio Marconi, Patrizia Terreno, Marina Garroni, che 
ha curato anche la traduzione. 

Per il balletto, debutto alle 21.30, al Teatro Romano, del 
Ballet National Espanol diretto da Antonio Gades, presente 
anche come ballerino. Il Ballet National Espanol è composto 
di cinquanta elementi e presenta uno spettacolo apposita
mente allestito per il festival dei Due Mondi. 

Nel programma dei concerti odierni figurano quello del
l'organista Gabriella Panichl dedicato a Bach (Duomo, 
ore 17), la «Musica nel pomeriggio» (ore 16,30 a Sant'Eu
femia), interpretata dai giovani concertisti e, a mezzogiorno, 
il tradizionale appuntamento al Caio Melisso. 

Per la serie cinematografica «1929-1944» si protetta, alle 
17 al Cinema Corso, il film Sissignore di Ferdinando Mana 
Poggioli. Poi. le repliche della Sonnambula di Bellini e di 
Direction^ to servanti (Teatro Nuovo ore 15 e 20.30). {G.T.) 

SELLA FOTO: Antonio Gades 

Nostro servizio 
MONTECATINI — Il ci
nema non professionale, o 
a formato ridotto, o Indi
pendente, non gode in Ita
lia di particolare notorietà. 
Una buona parte di questo 
cinema nasce dal cineclub 
associati alla Fedlc: due 
centocinquanta autori 
sparsi per tutta Italia che 
ogni anno si danno con 
vegno a Montecatini per 
confrontarsi su opere che 
spesso meriterebbero più 
ampie platee. La manife
stazione che si è conclusa 
il 7 luglio era la trentesi
ma. 

Trent'annl sono tanti: è 
cambiato il paese, e con 
esso I costumi. Il cinema. 
anche la tecnica progredi
ta a passi da gigante. Uno 
di questi autori, alla luce 
dell'esperienza fatta, ha e-
laborato una teoria: «La 
cinepresa non deve violen
tare, ma permettere di 
esprimere. descrivere. 
trasmettere. Dire superot
to è dire cinema sponta
neo. cinema della solitudi
ne. cinema interiore, ci
nema del silenzio, cinema 
di domani, cinema della 
libertà ». Si chiama Patrlce 
Laboué. ed ha presentato 
un film. La finestra del si-
lenzio, per molti versi e-
semplare. Si riallaccia di
rettamente alle teorie di-
Zavattlnl sul pedinamento 
del reale nella registrazio
ne del quotidiano, e le su
pera nel momento in cui 
offre alla protagonista una 
possibilità di comunica
zione e di sfogo alla soli
tudine. alle delusioni e a-
marezze del presente, alle 
speranze per il futuro. 

L'azione della Fedic, 
quale è andata caratteriz
zandosi negli anni '70 fino 
a questa manifestazione 
del trentennale, si identifi
ca nell'impegno per una 
nuova cultura e per un 

.nuovo cinema. Non è 
problema di sola tecnica. 
anche se la padronanza 
del linguaggio è essenziale. 
Quanto di crescita e di 
maturità culturale. Degli 
autori, ai quali si richiede 
serietà, consapevolezza, 
sensibilità nell'interpretare 
i problemi e gli umori del 
tempo. Dei cineclub, che 
dovrebbero operare nel 
continuo confronto con le 
forze più vive del cinema 
IndiDendente. politico, d'a
vanguardia. off o under
ground. oltre che nel ricu
pero di nuove forze crea
tive e nell'allargamento a 
nuovi temi e prospettive 
originali. 

L'abilità del Presidente 
Adriano Asti e del Diretti
vo della Fedic è stata 
quella di fare di Monteca
tini l'occasione ideale per 
le verifiche, le aperture, i 
confronti. Cosi dal cinema 
della scuola e dal cinema 
delle donne visti nel 1978. 
si è giunti alle scelte di 
questo 1979, articolate nel
la V Mostra del Film 
d'Autore (alla quale ave
vano accesso anche i non 
associati), e nelle tre ras
segne Dimensione 80: il 
cinema « off », La crisi del
la coppia nei saggi degli 
allievi del Centro Speri
mentale, Eros: Rivoluzio
ne/Repressione. Quest'ul
tima ha avuto un seguito 
nelle relazioni di Cesare 
Musatti, Alberto Lattuada, 
Morando Morandini, Si-
naldo SInaldi, e nei suc
cessivi interventi di Ester' 
De Miro. Bruno Torri. 
Luigi Serravalli. Luciana 
Ros. e dello psicoterapeuta 
Maurizio Berni che ha il 
la tra to le caratteristiche 
dei tre film prodotti dallo 
Studio Es di Milano e il 
loro uso nella tecnica 
diagnostica e terapeutica. 

Tra I film della Mostra 
si sono segnalate un grup
po di opere del Cineclub 
Roma per l'impegno civile 
e politico: Zucchero, Il 
male con le pere e soprat
tutto Mostrina selvaggia di 
Paolo Fantini e Marida 
Tagliaferri, che hanno al 
loro attivo anche La féb 
bre della domenica matti
na. girata Insieme con Ve
ra Nardi e Maurizio Chec 
coli. 

Occorre poi ricordare la 
singolare elaborazione ci
nematografica del Prome
teo di Enzo De Castro. 
l'affascinante Life di An
drea Pagnacco. Il surrea
lista E* così anche se non 
vi pare di Roberto Molina-
ri. !e opere prime II visio
nario di Marcella Flamini 
e Impresa-express di Lu
ciano Silvi. Sono esempi 
diversi ed ugualmente va
lidi di un procedere verso 
la partecipazione attiva al 
dibattito sul cinema in T-
talia 

Massimo Maisetti 

Cuba 
Giro completo dell'isola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 
Dal 7 al 30 agosto (24 giorni). Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 

Festiva t 
dell VI va nte 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 • MILANO - Telefono 68.83.844 

SUZUKI 
WORLD CHAMPION 

NOVITÀ MONDIALE 
È già presso i Concessionari Suzuki. 

in limitato numero, la serie 
GS 5 0 0 "WORLD CHAMPION" 

equipaggiata con 
2 caschi integrali Suzuki 

1 interfono completo 
incorporato nei caschi per la 

comunicazione pi lota-navigatore 
1 radio VOXSON Tanga F M estraibile 

con ricezione diretta nel casco, 
1 targa oro numerata 
"WORLD CHAMPION" 

Suzuki GS 500 -WORLD CHAMPION' 
L. 3.300.750 chiavi in mano 
Suzuki GS 5 0 0 STANDARD 

L a213.000 chiavi in mano 

OGXX3 VOXSON IsBMIJm**** 
M 

ACCORDO COMMERCIALE SIAK-ALTECNA 
PER LA DISTRIBUZIONE DI IMPIANTI FRENANTI 
La StAK S.p.A. di Milano, consociata della P.lli BorletU 
S.p.A. e della Kienzle Apparate GmbH conosciuta sul 
mercato italiano come la più importante società che com
mercializza apparecchi di registrazione e di calcolo qua
li tachigrafi, termografi, tassametri, parchimetri, regi
stratori di produzione e di capacità, ha annunciato in 
occasione dell'Automotor "79 di aver concluso un accor
do commerciale con la Aitecna, azienda della Weber 
S.p.A. La Aitecna fornisce il gruppo Fiat — primo equi
paggiamento e ricambi — di impianti frenanti, iniettori 
e apparati di iniezione per motori diesel. 
Ogni giorno gli impianti Aitecna elaborano e collau
dano 30 mila cilindri comando freni, 10 mila pinze 
freno, 6 mila connettoni dì frenata. Tutte le vetture 
Fiat sono equipaggiata con freni a disco Aitecna, 
La Aitecna per ampliare la sua presenza sul mercato ha 
deciso di commercializzare i propri impianti frenanti 
anche con marchio Aitecna affidandone la concessione 
esclusiva di vendita per l'Italia alla SIAK S.pJt. che 
consolida cosi la gamma di articoli destinati al mercato 
del ricambio automobilistico. 
L'organizzazione commerciale della SIAK è composta da 
8 filiali nei principali capoluoghi, oltre una rete indiretta 
di vendita di più di 1000 concessionari capillarmente di
stribuiti sul terrtorio nazionale e magazzini centrali e 
periferici. 

MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 
— che questa Amministrazione Comunale provveder» al
l'appalto dei lavori delle opere murarie e affini per la 
costruzione di un campo sportivo e spogliatoi in località 
S. Prospero dell'importo a base d'appalto di lire 143 mi
lioni 469.231; 
— che tali lavori saranno appaltati mediante licitazione 
privata da esperirsi secondo le modalità di cui allisci. 1 
leu. a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14; 
— che tutti coloro che sono interessati all'appalto pos
sono chiedere di essere invitati alla gara facendo perve
nire la loro richiesta, in carta legale, alla Divisione La-
veri Pubblici - Segreteria Divisionale entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale, li 4 luglio 1979 

n Sindaco Ugo Benasei 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di prossima gara di licitazione privata 
n Comune di Rivalta di Torino, procederà, al «enti 

dell art. 1, Iett. A) legge 2 febbraio 1973, o. 14, all'esperi
mento di n. 2 gare di licitazione privata per l'affidamento 
dei seguenti lavori di sistemazione ed asfaltatimi atrade 
nelle seguenti zone: 

1) Strade in frazione Gerbole. Importo a bata 
d'atta. U 130.000.000. 

2) Strada di profuneamento di via ToaeaninL Impari* 
a base d'asta. L. 32.UMO01 

Domande di ammissione all'ufficio di segreteria entro 
le ore 12 del giorno 23 luglio 1979. 

p. IL SINDACO: fA anziano 


